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Raccolta  delle feci per esame colturale batteriologico (coprocoltura) 

La raccolta deve essere effettuata utilizzando l’apposito Contenitore per feci con tappo a vite e palettina 

inserita, richiedibile presso il Laboratorio.  

Modalità:  

▪ Il paziente deve aver sospeso l'eventuale terapia antibiotica da almeno sei giorni. 

▪ Prelevare con la palettina una piccola quantità da 3 punti diversi delle feci ed introdurre nel 

contenitore. 

▪ Avvitare bene il contenitore e consegnare in laboratorio, entro le 9:30. 

▪ qualora fosse impossibile consegnare il campione la mattina stessa della produzione, è possibile 

conservarlo in frigorifero al massimo per 24 ore (in tal caso, indicare sul contenitore, oltre al Nome e 

Cognome del paziente, anche il giorno della raccolta). 

 

L’ESAME NON VIENE ESEGUITO IL SABATO. 

 

 

 

Raccolta delle feci per la ricerca del sangue occulto 

La raccolta deve essere effettuata utilizzando l’apposito Contenitore per feci con tappo a vite e palettina 

inserita, richiedibile presso il Laboratorio. 

Modalità:  

▪ Prelevare con la palettina una piccola quantità da 3 punti diversi delle feci ed introdurre nel 

contenitore; 

▪ E' consigliabile raccogliere un campione di feci per tre giorni consecutivi; 

▪ Consegnare il campione ogni giorno; se questo fosse impossibile, conservare il campione in frigo (al 

massimo per 24 ore) sino al momento della consegna; in tal caso, indicare sul contenitore, oltre al 

Nome e Cognome del paziente, anche il giorno della raccolta.  

 

Avvertenze:  

▪ non è necessario seguire una dieta particolare prima del test; 

▪ non eseguire il test durante il periodo mestruale o se si è affetti da emorroidi;  

▪ evitare il sanguinamento delle gengive, durante la pulizia dei denti;  

▪ non contaminare le feci con le urine;  

▪ in caso di diarrea, è meglio non eseguire il test e attendere che si normalizzi l'attività intestinale. 

 

 

 


